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L’esperienza delle
 Dementia Friendly Communities



• Informare e sensibilizzare le istituzioni, il mondo della medicina, 
le aziende e la popolazione in generale sulla demenza

• Aiutare e sostenere i familiari e le persone affette da demenza 
fornendo loro servizi di supporto

• Rappresentare e tutelare i diritti delle persone affette da 
demenza per ottenere una migliore politica sanitaria e sociale

• Promuovere la ricerca medica e scientifica sulle cause, la cura e 
l'assistenza della malattia di Alzheimer e delle demenze

• Sviluppare la nascita e lo sviluppo delle associazioni locali per 
assicurare un'azione efficace sul territorio

Dementia 
Friendly 

Community

LA MISSION DELLA FEDERAZIONE 
ALZHEIMER ITALIA

Gli obiettivi del nostro lavoro 



“Una città, paese o villaggio in cui le 
persone con demenza sono comprese, 

rispettate, sostenute e fiduciose di poter 
contribuire alla vita della loro comunità. 
In una comunità amica delle persone con 
demenza gli abitanti comprenderanno la 
demenza, e le persone con demenza si 

sentiranno incluse e coinvolte, e avranno 
la possibilità di scelta e di controllo sulla 

propria vita”

COSA E’ UNA COMUNITA’ AMICA DELLE 
PERSONE CON DEMENZA?

NESSUNA COMUNITA’ RAGGIUNGERA’ QUESTO OBIETTIVO A BREVE TERMINE.
SI TRATTA DI UN ORIZZONTE LONTANO PER CUI DOBBIAMO LAVORARE MOLTO.



PERCHÉ  UNA COMUNITA’ AMICA DELLE 
PERSONE CON DEMENZA?



PERCHÉ  UNA COMUNITA’ AMICA 
DELLE PERSONE CON DEMENZA?



I RISULTATI

Numerose nel rapporto sono le esperienze di discriminazione 
subita sia dalle persone con demenza che dai loro familiari, 
ma altrettanto interessante sono le testimonianze ed i dati di 
"discriminazione attesa"

La discriminazione attesa si riferisce all'aspettativa di subire 
un trattamento iniquo a causa della demenza, un’aspettativa 
che può influenzare il comportamento sia delle persone con 
demenza sia di chi le assiste, spesso portandole a evitare le 
situazioni per timore del possibile rifiuto. 

Sia le persone con demenza sia i loro carer hanno subito 
livelli elevati di discriminazione attesa. 



DISCRIMINAZIONE
-PERSONE CON DEMENZA- 

 La preoccupazione per le reazioni del partner o dei familiari 
ha portato il 29% delle persone con demenza a evitare o a 
interrompere le relazioni personali più strette.

«Gli amici, all'inizio, quando mi vedevano per strada con il mio compagno, chiedevano 
a lui come stava, invece di chiederlo a me, e questo mi dava molto fastidio». 

 Il 24% delle persone con demenza hanno evitato di chiedere 
aiuto, assistenza o cure per timore del trattamento del 
persona medico.

«Gli amici, all'inizio, quando mi vedevano per strada con il mio compagno, chiedevano 
a lui come stava, invece di chiederlo a me, e questo mi dava molto fastidio». 



DISCRIMINAZIONE
-PERSONE CON DEMENZA- 

 Il 22% delle persone con demenza evitano di recarsi in banca 
per timore di essere giudicate dal personale o dai clienti. 

«I miei conti bancari sono stati bloccati perché i miei familiari ritengono che non mi sia 
consentito accedervi a causa della demenza». 

 Il 31% delle persone con demenza evitano le situazioni 
sociali perché temono le reazioni altrui. 

«Incontrare le amiche a pranzo al ristorante mi crea ansia. Ho paura di commettere un 
errore o di mettermi in imbarazzo. Sono stanca che gli amici continuino a sostenere che 
non ho la demenza perché non mi vedono nelle situazioni difficili. Mi dicono, "Oh, 
anch'io dimentico dove metto le cose". Non riconoscono l'impatto che ha su di me ogni 
giorno, tutto il giorno, a differenza dei loro incidenti occasionali». 



DISCRIMINAZIONE FAMILIARI 

 Complessivamente, il 43% dei carer hanno smesso d’invitare 
amici o familiari per timore di come questi avrebbero potuto 
trattare la persona con demenza.

«Ho l'impressione che alcuni lo ignorino perché non partecipa alle conversazioni di 
gruppo, alle normali battute. Non mi piace. Lo ignorano e quindi non li invito più.»

 Quasi la metà (47%) dei carer hanno smesso di accettare gli 
inviti a casa di amici o familiari 

«Ci sono amici e parenti che, a causa della loro ignoranza di questa malattia, non 
capiscono la situazione. Io preferisco evitarle.»



DISCRIMINAZIONE FAMILIARI 

 Il 34% dei carer hanno evitato di recarsi in luoghi pubblici 
con il loro assistito per timore della percezione altrui.

«In verità, non la faccio partecipare perché da un lato si confonde e dall'altro dice 
spesso cose che mi fanno sentire molto a disagio e penso che questo valga anche per 
gli altri.»

 Il 41% dei carer hanno evitato di viaggiare o di andare in 
vacanza con il loro assistito pel timore di un trattamento 
negativo da parte del personale o degli altri viaggiatori. 

«Persone che guardano con commiserazione, non parlano con la persona, sembra che 
la persona sia invisibile.»



 Il 40% dei carer ha evitato d’iscriversi o partecipare a gruppi o 
attività sociali per timore di reazioni alla persona con demenza.

«Mi sento come se dovessi scusarmi per il suo potenziale comportamento, e poi mi 
sento davvero in colpa per averlo detto».

Ed infine sappiamo che … I doveri di assistenza spesso 
impediscono ai carer di partecipare alle attività e agli 

incontri sociali. 
«La mia più grande preoccupazione è che spesso mio marito viene 
trascurato o escluso dalla conversazione perché non riesce a seguire gli 
scambi in un gruppo e penso che questo mini la sua fiducia, quindi cerco di 
evitare queste situazioni.»

DISCRIMINAZIONE FAMILIARI 
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FORMAZIONE AI FAMILIARI 



CORSO DI FORMAZIONE ALLA 
POLIZIA LOCALE



INCONTRI DI FORMAZIONE 
CON I COMMERCIANTI



INCONTRI CON GLI INSEGNANTI 
E GLI STUDENTI





CORSI DI GINNASTICA DOLCE



SUPERMERCATI GENTILI



FORMAZIONE TRASPORTI



BAGGIOVARA L’OSPEDALE 
AMICO



LA FORMAZIONE AI RISTORATORI



il progetto “Farmacie amiche delle persone con 
demenza”,  tra Federazione Alzheimer Italia e 
Federfarma con l’obiettivo di fornire alle farmacie 
consigli utili e indicazioni pratiche per diventare 
“Amiche delle persone con demenza”.



Le farmacie a Bari, Viareggio,
Gerenzano e altre



Le parrocchie… i musei … le scuole 



Infopoint 





… Perché una Comunità Amica è un processo in 
divenire e pertanto occorre avere ben chiaro il punto 

di partenza e monitorare i cambiamenti. 

NESSUNA COMUNITA’ RAGGIUNGERA’ QUESTO OBIETTIVO A BREVE TERMINE.
SI TRATTA DI UN ORIZZONTE LONTANO PER CUI DOBBIAMO LAVORARE MOLTO.



Programma Dementia Friends



- Divulgare l’impegno delle 
Comunità

- Far conoscere la demenza

- Formare nuovi Amici delle 
Persone con Demenza



Chi è un amico della demenza?
Una persona amica della demenza è qualcuno che impara 
a conoscere la demenza in modo da poter aiutare la 
propria comunità. Dai racconti delle persone con demenza 
emerge come la società non riesca a comprendere 
appieno la condizione in cui si trovano ed aumentare la 
consapevolezza in merito è di grande aiuto.
Cosa fa un amico della demenza? 
Gli amici della demenza aiutano le persone che vivono con 
la demenza con semplici gesti e piccole azioni. Come fare 
visita ad una persona con demenza, mostrarsi paziente 
quando si è in coda alla cassa, raccontare ad amici e vicini 
cosa si è appreso sulla demenza. Ogni piccola azione 
conta.
Chi può essere amico della demenza? 
Tutti! Dementia Friends è aperto a chiunque voglia aiutare 
le persone con demenza nella propria comunità.

Il programma Dementia Friends 



- La demenza non è una conseguenza del normale processo di 
invecchiamento

- La demenza è causata da una patologia cerebrale 
- La demenza non è solo la perdita della memoria
- È possibile vivere bene con la demenza
- C’è molto di più in una persona oltre che la sola condizione di 

demenza 

I messaggi chiave:



Grazie per l’attenzione 

Federazione Alzheimer Italia
dfc@alzheimer.it
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